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Originale 
DELIBERAZIONE N° 17 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza Ordinaria di Prima convocazione – Seduta pubblica 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO FINANZIARIO ANNO 2023 
 
L’anno duemilaventiquattro, addì ventinove, del mese di aprile, alle ore ventuno e minuti zero, 
nella sala delle adunanze consiliari presso la sede comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità 
prescritte dalla vigente legge vennero convocati oggi a seduta i consiglieri comunali. 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 
  
RICCA LUIGI SERGIO - Presidente Sì 
VARESIO ROBERTO - Consigliere Sì 
COSSAVELLA OSVALDO - Consigliere Giust. 
FERRO DANIELA - Consigliere Sì 
PERACCHINO  VALERIA - Consigliere Sì 
COMINETTO PAOLO - Consigliere Sì 
GAIDA SILVANA LETIZIA - Consigliere Sì 
RICONDA FRANCESCA - Consigliere Sì 
UGO GIULIA - Consigliere Sì 
ZAUNER IOLANDA - Consigliere Sì 
  
  
  
  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 1 

 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor FASCIO dr. Luca il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor RICCA LUIGI SERGIO nella sua qualità di 
PRESIDENTE pro-tempore, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato posto all’ordine del giorno. 
 
 



CC/17/2024  
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO FINANZIARIO ANNO 2023 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- Esaminata la proposta di deliberazione di seguito trascritta; 
 
- Ritenuta essa meritevole di approvazione; 
 
- Visti i pareri favorevoli espressi dai Responsabili di servizio in merito alla regolarità tecnica e 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10.10.2012, convertito con 
modificazioni nella L. n. 213 del 07.12.2012; 
 
- Con voti: n. 9 favorevoli, n. 0 contrari, n. 0 astenuti; 
 

D E L I B E R A 
 

Di approvare integralmente la proposta di deliberazione che viene di seguito trascritta. 
 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  
 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE RENDICONTO FINANZIARIO ANNO 2023 
 

IL SINDACO 
 
Premesso che con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della 
finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione; 
 
Richiamato il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, che ha modificato e integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011 
n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
Dato atto che, pertanto, con decorrenza 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità 
armonizzata di cui al citato D.Lgs. n. 118/2011 e che dal 01.01.2016 gli schemi armonizzati hanno 
integralmente sostituito gli schemi previgenti di cui al D.P.R. 194/1996; 
 
Rilevato che il rendiconto relativo all’esercizio 2023 deve essere approvato in base agli schemi 
armonizzati di cui all’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lgs. 
118/2011, come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
 
Richiamate inoltre le seguenti disposizione del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

 art. 151 comma 6°: “Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla 
gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

 art. 231: “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, 
contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati 
contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”; 

 
Richiamato, altresi’, l’art. 227, comma 1, del TUEL, che prevede: “La dimostrazione dei risultati di 
gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il Conto del Bilancio, il Conto 
Economico ed il Stato Patrimoniale”; 
 
Richiamata la delibera n. 41 del 08/04/2024, con cui la Giunta Comunale ha approvato, ai sensi del 
Decreto Legislativo 18.08.2000 n° 267, lo schema del rendiconto della gestione per l’esercizio 
finanziario 2023; 
 
Evidenziato che il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2023, predisposto sulla base 
dei modelli previsti dall’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, è composto da: 
 

1) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
2) l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 
3) l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 
4) l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione; 
5) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 
6) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
7) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
8) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi; 



9) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti 
da parte di organismi comunitari e internazionali (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 
10) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 
delegate dalle regioni (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 
11) il prospetto dei dati SIOPE; 
12) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
13) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 
termini di 
prescrizione; 
14) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D.lgs. n. 
118/2011 e all’art. 231 del D.lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta comunale 
n. 39 in data 07.05.2021; 
15) la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del 
D.lgs. n. 267/2000; 

 
e ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D.lgs. n. 267/2000: 
1) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 
di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa 
parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato 
del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 
2) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
3) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 
 
Oltre che: 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 27.07.2023, relativa alla verifica della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, c. 2, del D.lgs. n. 267/2000; 

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo come previsto 
all’art. 16, c. 26, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno 23 gennaio 2012; 

 l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’annualità in oggetto, resa ai sensi del 
D.L. n. 66/2014;  

 
Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 
contabilità vigente; 
 
Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. 
Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze 
della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed 
economicità della gestione;  

 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 08.04.2024, con cui è stato operato, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il riaccertamento dei 
residui attivi e passivi ai fini della loro imputazione agli esercizi di rispettiva esigibilità; 

 
Dato atto che è stata regolarmente compiuta l’operazione di parifica dei conti degli agenti contabili 
(Tesoriere, agenti contabili interni);  
 
Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire 
dall’esercizio 2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.lgs. n. 118/2011, come 
previsto dall'art 1, c. 821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, 
con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito.  
 



Considerato che: 
- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il 
risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3); 
- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini 
della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 
- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva 
capacità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, 
dei vincoli e degli accantonamenti di bilancio. 
Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 
prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio evidenzia: 
- un risultato di competenza W1 non negativo; 
- il rispetto dell’equilibrio di bilancio W2 (equilibrio a cui tendere). 
 
Rilevato che: 
questo Comune non ha optato per la facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimoniale, 
come consentito dall’art. 232, c. 2, D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
questo Comune ha optato per la facoltà di non redigere il bilancio consolidato, come consentito 
dall’art. 233-bis, c. 3, D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il Decreto interministeriale Interno e Mef con il quale sono stati individuati i parametri di 
deficitarietà strutturale, in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 
 
Considerato che: 

 la gestione evidenzia un risultato di amministrazione di € 464.906,29; 
 il fondo di cassa al 31.12.2022 risulta pari ad € 342.788,38;  
 lo Stato Patrimoniale evidenzia un Patrimonio Netto al 31.12.2022 di € 11.483.154,07; 
 
Dato atto che: 

 per quanto riguarda gli equilibri costituzionali di cui all’art. 1, commi 707 e seguenti della 
legge n. 208/2015 per l’anno 2023, si evidenzia il raggiungimento dell’obiettivo; 
 per quanto concerne il rispetto del vincolo sulla spesa del personale, di cui all’art. 1, comma 
557, della legge n. 296/2006, si evidenzia che, a fronte di un limite di spesa determinato in € 
382.573,62 (spesa media triennio 2011-2013 ai sensi del D.L. n. 90/2014 ovvero spese di personale 
2008), la spesa di personale per l’anno 2023, come definita dalla Circolare n. 9 del 17 febbraio 2006 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dalla deliberazione n. 16/2009 della Corte dei Conti 
Sezione delle Autonomie, rispetta i limiti di legge; 
 l’organo di revisione ha proceduto alla verifica dei crediti e dei debiti reciproci con le 
partecipate, debitamente asseverati dallo stesso;  
 non risultano debiti fuori bilancio riconoscibili per l’anno 2023 e che, pertanto, non è 
necessario adottare i provvedimenti di ripiano degli stessi; 

 
Evidenziato che l’Organo di Revisione ha certificato la conformità dei dati del rendiconto della 
gestione per l’esercizio finanziario 2023 con quelli delle scritture contabili dell'Ente e con quelli del 
conto del Tesoriere, ed ha espresso parere favorevole con relazione ai sensi dell’art. 239, lett. d), del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Preso atto che lo schema di Rendiconto comprensivo dei suoi allegati e della relazione dell’Organo 
di Revisione è stato depositato ai consiglieri comunali entro i termini stabiliti dal regolamento; 
 
Richiamata, infine, la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 28.04.2021, esecutiva, con 
cui il Comune di Bollengo ha deciso: 
 

- di non adottare la contabilità economico-patrimoniale a decorrere dall’esercizio 2020, ai 
sensi dell’art. 232, comma secondo, del TUEL; 



- di avvalersi della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato di cui all'art. 233-bis, 
comma 3, del TUEL, ai sensi del disposto di cui all’Allegato A del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 10 novembre 2020; 

Visto l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i.; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 
DI APPROVARE il rendiconto della gestione finanziaria per l'esercizio 2023, ai sensi dell’art. 227 
del D.Lgs. 10/08/2000 n. 267, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, composto dal Conto del Bilancio, Stato Patrimoniale e corredato degli allegati 
“Relazione sulla gestione 2023” e “Relazione del Revisore” che formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, dando atto che lo stesso si concretizza nelle seguenti 
risultanze finali: 
 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA ANNO 2023 
 

  GESTIONE 

  

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 2023       420.677,87 

RISCOSSIONI (+) 775.598,10 2.577.629,32 3.353.227,42 

PAGAMENTI (-) 853.862,81 2.577.254,10 3.431.116,91 

          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=)    342.788,38 

         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2023 (-)    0,00 

         

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=)    342.788,38 

          

RESIDUI ATTIVI (+) 915.262,42 148.030,15 1.063.292,57 

   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in 
attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale      4.990,90 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 173.571,19 544.956,30 718.527,49 

          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)    24.885,79 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)    197.761,38 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE (-)    0,00 

         



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2023 (A) (=)    464.906,29 

         
  
 

 
COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2022 
 

  

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 :         

    

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 80.603,57 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 10.000,00 

Altri accantonamenti 24.406,26 

  Totale parte accantonata (B) 115.009,83 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 235,21 

Vincoli derivanti da trasferimenti 218.689,95 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli  0,00 

  Totale parte vincolata (C) 218.925,16 

Parte destinata agli investimenti   

  Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

    

    

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 130.971,30 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare   

 
 
DI APPROVARE l’Elenco dei residui attivi e passivi eliminati e/o mantenuti provenienti 
dall’esercizio 2023 e precedenti; 
 
DI DARE ATTO che, per effetto della presente deliberazione, l’ammontare dei residui attivi e 
passivi risultanti dal rendiconto di gestione è il seguente: 

ENTRATA:  Residui attivi                   €       1.063.292,57 

USCITA:  Residui passivi                  €          718.527,49 

DI APPROVARE, inoltre, i seguenti allegati al rendiconto 2023: 

 relazione illustrativa della Giunta sulla gestione, contenente la nota informativa relativa ai 
crediti e debiti reciproci tra l’ente e le società partecipate; 

 relazione dell’Organo di Revisore; 
 tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ai sensi dell’art. 

228 comma 5, del D.Lgs. n° 267/2000; 
 prospetti relativi alle entrate e alle uscite aggregate per codice SIOPE e il prospetto delle 

disponibilità liquide, di cui all’art. 77 quater, del D.L. 25/06/2008 n°112, convertito nella 
Legge 6 agosto 2008 n°133; 



 il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio di cui al comma 1 dell’articolo 18-bis, del 
D.Lgs. n. 118/2011, redatto secondo gli schemi approvati dal Decreto del Ministro 
dell’Interno del 23/12/2015;  

DI APPROVARE i conti della gestione del Tesoriere, degli agenti contabili interni; 
DI PRECISARE che, in base a quanto disposto con delibera consiliare n. 12/2021, il Comune di 
Bollengo ha statuito:  

- di non adottare la contabilità economico-patrimoniale a decorrere dall’esercizio 2020, ai 
sensi dell’art. 232, comma secondo, del TUEL; 

- di avvalersi della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato di cui all'art. 233-bis, 
comma 3, del TUEL, ai sensi del disposto di cui all’Allegato A del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 10 novembre 2020; 

 
DI DEMANDARE a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 
bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 del 
D.lgs. n. 
267/2000; 
 
DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio; 
 
DI DARE ATTO che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 
strutturale, redatta ai sensi del Decreto interministeriale Interno e Mef, risulta non deficitario; 
 
DI DARE ATTO che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 
prospetto 
di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio evidenzia, ai sensi 
dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: un risultato di competenza W1 non negativo, nonché il rispetto 
dell'equilibrio di bilancio W2. 
 
DI DARE ATTO che entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’art. 16, c. 26, del 
decretolegge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del 
DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 
governo deve 
essere: 
1) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 
2) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 
 
DI PUBBLICARE il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016. 
 
DI TRASMETTERE i dati del rendiconto della gestione alla Banca dati della pubblica 
amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016. 
 
DI DARE ATTO del rispetto del vincolo sulla spesa del personale per l’anno 2023, di cui all’art.1, 
comma 557, della Legge n. 296/2006. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



PARERI PREVENTIVI 
 
Il sottoscritto Amministratore propone che il Consiglio Comunale approvi la proposta di 
deliberazione sopra esposta. 
 
Bollengo, 29/04/2024 

IL SINDACO 
Luigi Sergio RICCA 

 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 si esprime PARERE 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra esposta. 
Bollengo, lì 29/04/2024 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  GASPARDO MORO LUCA 

 
 
 
 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000, si esprime PARERE 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della deliberazione sopra esposta. 
Bollengo, lì 29/04/2024 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 GASPARDO MORO LUCA 

 
 

 
 



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 
IL PRESIDENTE 

( RICCA LUIGI SERGIO) 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
( FASCIO dr. Luca) 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
(ai sensi dell’art. 124 del D.LGS 267/2000 e s.m.i. e art. 32 L. 69/2009) 

 
REG.PUBBL. N° 233 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale è stata pubblicata all’Albo Pretorio ove rimarrà per 15 giorni consecutivi 
decorrenti dal 08/05/2024 
 
Bollengo, lì 08/05/2024 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(FASCIO dr. Luca) 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i) 

 
o Si certifica che la suestesa deliberazione DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
diviene esecutiva, ai sensi del comma 4 dell'art.134 del D.Lgs.18.08.2000, n. 267 
o Si certifica che la su estesa Deliberazione è stata pubblicata nelle forme de Legge all’Albo 
Pretorio del Comune, per cui la stessa è diventata esecutiva ai sensi dell’art. 134 del d.Lgs. 
267/2000. 
 
Bollengo, lì __________________ 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

( FASCIO dr. Luca) 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 


